
Io sono
attento
alla 
Peste Suina
Africana
Guida sintetica per il cittadino ai
comportamenti responsabili contro la
diffusione della malattia

Cos’è la Peste Suina
Africana?

La Peste Suina Africana
(PSA) è una malattia

altamente infettiva con
altissima mortalità, causata

da un virus. Colpisce suini e
cinghiali, ma non si

trasmette all’uomo. Non
esistono vaccini o cure
specifiche per questa

malattia.

Come si
preveiene?

Il virus della Peste Suina
Africana può resistere nel
terreno, nelle carni e nei

salumi per settimane.

Per non essere causa
involontaria della diffusione
della malattia, basta seguire

due semplici regole di
ospitalità.

Ha già causato la morte di
decine di migliaia di

cinghiali e suini , la perdita
di decine di migliaia di posti
di lavoro, danni economici
stimati oltre 1,5 miliardi di

euro



Lavaggio attento
e disinfezione

Lavate e disinfettate
suole (scarpe, stivali) e
copertoni (ruote di bici,
moto, auto) dopo essere
stati in un bosco o in un
terreno  potenzialmente
contaminato. 

Sono buoni disinfettanti
la varechina diluita 1:10 o
l’amuchina secondo
istruzioni.

Occhio ai
resti di cibo

01.
Non abbandonate mai
resti di cibo.

Attenzione durante
escursioni, pic-nic e
grigliate.  

Lasciate i vostri rifiuti in
cassonetti chiusi non
accessibili agli animali.

Non gettate cibo
dall’auto!

Conoscenza delle
regole e cooperazione

02. Ha importanza quanto per
gli Allevatori di suini, i
Cacciatori di cinghiale, gli
Operatori del settore carni
e salumi conoscere ed
applicare le norme
sanitarie specifiche di
biosicurezza.

È inoltre importante
segnalare il
ritrovamento di
cinghiali morti.

Per segnalazioni e domande
rivolgetevi al numero unico
Regionale 0573-306655 o al Settore
Veterinario della Az. USL.


